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discussione. Io intendevo il disegno di legge 
del Governo che, all 'articolo primo, provve-
deva alla l iquidazione della Banca Romana, 
e poi, all 'art icolo 2, dava alla Banca d ' I ta l ia 
la circolazione che credeva opportuna. Ma 
dacché la l iquidazione della Banca Romana 
è dalla Commissione in t rodot ta negl i art icoli 
t ransi tori! , è evidente che non si può votare 
l 'art icolo secondo, p r ima di aver provveduto 
intorno alla Banca Romana. 

I l modo di l iquidazione di quella Banca 
deve precedere la votazione dell 'articolo se-
condo : a l t r iment i si potrebbe dare alla Banca 

una circolazione, supponendo un modo ! 
di l iquidazione della Banca Romana che la 
Camera potrebbe anche non approvare. 

Io quindi domanderei per la logica ne-
cessità del tema che, pr ima di del iberare in-
torno all 'articolo secondo, si provvedesse in-
torno al metodo di l iquidazione della Banca 
Romana. 

Presidente. Ora viene un ordine del giorno 
dell 'onorevole Maffei, che è il seguente: 

« La Camera, considerando che il graduale 
e costante sviluppo delle associazioni coope-
rat ive di credito indica una sana tendenza del 
credito ad assumere la forma della mutua l i t à 
piut tosto che quella della speculazione; che 
nel periodo di tempo regolato dalla legge po-
trebbero verificarsi nuove condizioni, che ren-
dessero opportuno cambiare la misura della 
circolazione del b igl ie t to di Stato; 

invi ta la Commissione ad aggiungere al- , 
l 'art icolo in discussione delle disposizioni per 
le quali venga r iservata allo Stato la facoltà 
di concedere per Decreto Reale ai s ingoli 
Istituti" cooperativi di credito, fino al doppio 
del loro capitale sociale, l 'emissione dei bi-
g l ie t t i di Stato, dietro deposito presso il Te-
soro del 50 per cento di r iserva in oro. » 

L'onorevole Maffei ha facoltà di svolgerlo. 
IVlaffei. Onorevoli colleghi! L ' o r d i n e del 

giorno che io ho proposto è nato dalle osser-
vazioni fa t te durante la dotta ed estesa di-
scussione che si è andata svolgendo. Udendo 
descrizioni così eloquenti della lotia avvenuta 
f ra gi i Istituti di emissione, della concorrenza 
spietata che si sono fa t t i , della volontà irre-
sist ibi le del p iù forte di ingoiare il p iù de-
bole, io ho dovuto t rovare un raffronto con 
ciò che noi socialisti andiamo ogni dì deplo-
rando, come consumo improdut t ivo di forze 
che, organizzate, darebbero buoni r i su l ta t i ; la 

lot ta di concorrenza f ra uomo e uomo nei com-
merci, nelle industr ie , in ogni campo ! 

Propr io nel la sua espressione p iù elevata, 
nella Banca di emissione, i l capi tal ismo porta 
al punto p iù elevato i suoi difet t i . 

I discorsi di quasi t u t t i i d is t in t i oratori 
che mi hanno preceduto concludono ad una 
conseguenza logica. I l sistema bancario, fon-
dato sulla speculazione, giacché 1' avere avuto 
la magg io rBanca con questo carat tere ha t ra t to 
anche gli a l t r i sulla stessa via, è dannoso 
allo Stato, ai pr ivat i , a sé stesso. 

Dannoso allo Stato perchè esso g iunge inevi-
tab i lmente ad una di queste due conclusioni: 
o alla rovina per eccesso di concorrenza f ra 
Is t i tu t i , e allora è dimostrato che senza averne 
l'obbligo legale deve pagare perchè ha legaliz-
zato i bigl ie t t i , perchè ne è i l sommo tutore 
per mil le ragioni che ci conducono a pagare 
le azioni della Banca Romana; oppure alla dit-
tatura di una sola Banca e potrei citare i b ran i 
dei discorsi dei colleghi, fondat i su s tudi di 
i ta l ian i e di s t ranier i che ci descrivono il di-
rettore di una Banca unica come più potente 
di un antico dittatore in tempo di guerra, e 
tale da poter essere un nemico in casa. I l re 
esiste già- nel sistema. Tut t i lo temono, ma lo 
sostengono senza accorgersene. E l 'onorevole 
Griusso ne diede eloquente descrizione. 

Dannoso ai privati perchè o trionfa la con-
correnza e allora gli I s t i tu t i fanno a gara a 
dis t r ibuir danaro, lo danno a casaccio, accet-
tano speculazioni e impieghi sbagl ia t i e cau-
sano in seguito fa l l iment i e d isas t r i : ricor-
diamoci le Banche di Basil icata, onorevole 
For tunato . 

Trionfa invece Vaccentramento, una Banca 
sola s ' impone? E avrete nei Consigli di sconto 
delle singole succursali t an t i tentacol i di qual-
che consorteria poli t ica che faranno par t ig ia-
nerie e parzia l i tà senza pudore. 

Dannoso a se stesso, perchè in preda alla 
concorrenza, t rascinato dal demone dell 'accen-
tramento, il capitale subisce le lus inghe degli 
uomini politici, va a caccia di popolari tà, fa 
pess imi affari e finisce alla bancarot ta . 

E non è forse al sistema della specula-
zione che si deve la scomparsa delle Banche 
toscane vendute dai propr i azionisti e il disa-
stro della Banca Romana? 

Ma allora, mi sento dire, se dalla l ibera 
speculazione non nascono che guai, che cosa 
si deve fare? 

Ricorrere al pr incipio opposto, a quello 


